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L’Associazione Nazionale Medici Veterinari (ANMVI) accoglie con favore l’iniziativa del Parlamento di 

disciplinare l’attività di toelettatura degli animali d’affezione, meglio detti “da compagnia” a norma di legislazione 

vigente.  

Occorre premettere che la chiave di lettura dell’ANMVI nei riguardi di questa, come di qualsiasi proposta 

normativa, è volta ad analizzare se -e in che misura- il medico veterinario ne risulti supportato e rafforzato nell'esercizio 

della propria professione, in conformità con la sua formazione e abilitazione di Stato, nonché in base alla deontologia 

professionale, alle evidenze scientifiche e allo sviluppo professionale. Pertanto, anche nel caso, l’approccio è stato di 

comprendere se esso risulti funzionale all'esercizio professionale veterinario finalizzato alla salute e al benessere degli 

animali da compagnia.  

Osservazioni generali 

ANMVI ravvisa in questa iniziativa legislativa una importante occasione di contrasto al fenomeno dell’esercizio 

abusivo della professione veterinaria (ex articolo 348 Codice penale), nonché a diffuse forme di pubblicità ingannevole 

e non veritiera circa i servizi di toelettatura, prive di garanzie e con profili illeciti, ingannevoli. Ci riferiamo, nel primo 

caso, ad episodi che hanno interessato l’esercizio abusivo di atti medico-veterinari di odontostomatologia veterinaria 

(cfr. la detartrasi è atto medico veterinario). Nel caso di attività commerciale illecita/ingannevole, la pdl in esame 

poterebbe offrire una tutela, oltre che per i consumatori, anche per gli stessi toelettatori professionali che erogano servizi 

garantiti e corretti. 

• Art. 1. (Oggetto e finalità) - “La presente legge reca disposizioni per la disciplina dell’attività di toelettatura 

degli animali di affezione (…) nonché per la tutela della salute e del benessere psicofisico degli stessi animali. 

Osservazioni 

 Suggeriamo che venga esplicitato un raccordo con il medico veterinario, nel rispetto delle prerogative e delle 

competenze diverse, riconoscendo all’attività di toelettatura un prezioso ausilio sinergico alla prevenzione e alla salute 

pubblica: l’igiene dell’animale è fondamentale per l’igiene del nucleo familiare. Inoltre, il toelettatore può essere il primo 

osservatore di un animale che presenta possibili segni di malessere o possibile patologia. 

Suggeriamo che nella proposta di legge sia inserito un obbligo per il toelettatore di informare il proprietario 

sull’esigenza di un consulto/visita veterinaria, per problemi comportamentali o fisici (es. dermatologici) nonché ad 

astenersi da qualsiasi intervento sull’animale in caso di possibili rischi per l’animale stesso, o sospetto di problematiche 

da riferire direttamente da parte del toelettatore al medico veterinario curante. 



Questa modifica non farebbe che formalizzare una sinergia di fatto in essere tra Toelettatore e Medico 

Veterinario nei casi più virtuosi e secondo le migliori prassi. Questo raccordo con il Medico veterinario dovrebbe far 

parte degli standard di lavoro del toelettatore professionale. 

• Art. 2.  (Definizioni) lettera c) attività di toelettatura degli animali di affezione: l’attività economica di “cura” 

non veterinaria degli animali di affezione svolta da operatori qualificati consistente nell’insieme dei trattamenti 

e delle prestazioni di lavaggio, asciugatura, spazzolatura e taglio del pelo volti a mantenere pulito e ordinato il 

mantello di un animale di affezione… 

Osservazioni 

Si concorda con una definizione che descriva e circoscriva le attività. Suggeriamo di non utilizzare il termine 

“cura” e di preferire riferimenti più appropriati ed espliciti a: “igiene” e “pulizia” “cura estetica” dell’animale, 

peraltro utilizzati nell’articolato. Ciò ai fini anche della maggior chiarezza, dato che il temine “cura” contiene un 

rimando al concetto di medicina/terapia. 

Suggeriamo di inserire la definizione di strutture veterinarie, (al posto di “centri”, studi, ecc.) facendo 

riferimento all’Accordo tra il Ministro della salute e le Regioni che definisce le strutture veterinarie. (GU Serie Generale 

n. 297 del 23-12-2003 - Suppl. Ordinario n. 195) 

• Articolo 3. (Attività di toelettatura degli animali di affezione) lettera e). L’attività di toelettatura può essere 

esercitata anche all’interno di esercizi di vendita di prodotti per animali, nonché presso studi veterinari, 

allevamenti, canili, rifugi, centri cinofili o campi di addestramento, fermo restando che essa deve essere esercitata 

da operatori in possesso della qualifica professionale di cui all’articolo 4 e che non può essere esercitata presso 

il domicilio dell’esercente o presso un’altra sede indicata dal cliente.  

Osservazioni 

Nulla osta a che l’attività di toelettatura degli animali possa essere esercitata anche in forma di attività 

secondaria in “strutture veterinarie” private. Suggeriamo che la disposizione introduca un raccordo di compatibilità e 

di coerenza con la deontologia professionale del medico veterinario. 

• Articolo 4. (Qualifica di toelettatore degli animali di affezione) 

Osservazioni 

Suggeriamo di considerare l’equiparazione dei toelettatori ai “professionisti degli animali” ai sensi del 

regolamento europeo di sanità animale (UE 2016/429- già attuato in Italia dal Ministero della Salute), ossia come 

professionalità diverse dai medici veterinari che per ragioni economiche hanno a che fare, temporaneamente, con la 

gestione di un animale da compagnia.  

Si suggerisce di prevedere docenti esclusivamente medici veterinari per gli aspetti riconducibili ad una 

toelettatura rispettosa del benessere dell’animale. Si suggerisce di prevedere tra gli enti formatori anche le società 

scientifiche veterinarie. Nonché di prevedere, infine, che i requisiti e i contenuti minimi della formazione siano condivisi 

con l’autorità sanitaria competente e adottati sentite le organizzazioni dei medici veterinarie e l’Ordine professionale. 

Si ringrazia per l’attenzione, con osservanza. 

F.to Dottor Marco Melosi - Presidente  
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